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Per la costruzione di questi componenti in scala 1 :36 ho 
utilizzati due sistemi.
Sistema A – partendo da listello di legno di pero.

Sistema B – partendo da tondino di legno di pero.

Il sistema A 
lo ritengo preferibile per particolari più grandi  (> di 7mm) e 
quindi meglio lavorabili con limette, il sistema B per particolari 
più piccoli (5mm) e più difficoltosi da bloccare durante la 
lavorazione di lima. Il B richiede anche minori interventi di 
aggiustaggio con lima, ma queste sono valutazioni molto 
soggettive, per cui provate e valutate quella che più si adatta alle 
vostre capacità ed attrezzatura.
Vi consiglio di metterne in produzione una piccola serie 
numericamente superiore alle necessità perché così potrete 
scegliere i migliori e compensare le perdite subite durante la 
lavorazione.
Sistema A 
– partenza da listello
- eseguire la tracciatura a lapis del passo cui vanno fatti gli 
archetti ed il punto di taglio. Per questo è bene farsi prima un 
disegnino quotato di quello che si vuole ottenere, perché ritengo 
che la precisione sia la base di partenza per un buon risultato.



- Gli archetti si ottengono con una molletta montata sul 
trapanino fissato nel supporto
- Incollaggio di uno spezzone A di listello alla base della 
galloccia 
- taglio delle gallocce
- lavorazione con varie limette per dare la forma voluta





Sistema B 
– partenza da tondino 
Il diametro del tondino sarà la lunghezza della galloccia
- il pezzo si ricava al tornio con due tipi di utensili posti sulla 
torretta portautensili vedi lavorazione A – B – C (taglio) per la 
fase 1
- fase 2 asportazione con levigatrice fino a ridurlo allo spessore
voluto. La vena del legno deve essere nel verso della lunghezza
- fase 3 realizzazione dell’incavo con limetta mezza tonda
- fase 4 e 5 completamento della lavorazione con limette varie

Il picciolo che rimane sulla galloccia serve per facilitare il 
fissaggio in opera






